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SEMPRE PIÙ SOLE SINUDYNE E MOBILGIRGI 

un 
a sollevare le sorti della Forst 
I bolognesi, un po' sotto tono ma estremamente essenziali, hanno terminato imbattuti il girone 
d'andata • Ci si interroga ora sulla capacità della squadra-rivelazione di reggere alla distanza 

Chiaro successo della Mobilgirgi (111-79) 

L'Alco si arrende 
a Morse e Bisson 

MOBIMJIIK.I: Mrnrcliln 11. Mnr-
se t i , Jrlllnl 11, ZJiiatU 6. (H-
fuita. Rizzi, 8, (ìuak-o 5, Hlnon 
26, Salvanraclii e Carrarla non 
mirali . 

MAX): Ruvronl 2. U-onard 30, Hlon-
di 2, IScnetrlli IT, (iiaurn fi. 
Poliot, Htnrlll 20, Arrigo»! 2, 
Polcirllo, Caianma. 

ARBITRI: Bottarl e lotaro di Me»-
lina. 

SERVIZIO 
VARESE, 29 febbraio 

La partita è iniziata con il 
grido Dodo Dodo levatosi dal-
eurva dove si sistemano i fe
deli della Mobilgirgi e che 
in fondo ha sottolineato il 
motivo fondamentale di que
sta gara, cioè il ritorno a 
Varese di Rusconi, Polzot e 
Asa Nikolic anche se in ve
ste di avversari. Oltre ai mo
livi, diciamo sentimentali, 
c'erano quelli puramente tec
nici visto che l'Alco, prove
niente dalla A due, viaggia
va in terza posizione giusto 
alla spalle della Mobilgirgi. 
Una partita dunque di gran
de interesse ed anche se a 
Masnago non c'è stato il pie
none delle grandi occasioni 
il pubblico è accorso nume
roso. 

Le due squadre hanno ini
ziato difendendo entrambe a 
uomo con Ossola su Rusco
ni. Jellini su Polzot, Benelli 
su Morse, Meneghin su Léo
nard e Bisson su Giauro. Lo 
inizio è stato piuttosto incer
to con più di un errore da 
entrambe le parti. L'Alco con 
Rusconi in regìa ha subito 
cercato di rallentare il ritmo 
della gara mentre la Girgi, 
ria parte sua, ha dovuto at
tendere 1 canestri di Morse 
prima di prendere un vantag

gio consistente (18-12 al 10' 
con dieci punti dell'america
no). 

La Mobilgirgi non riesce pe
rò a scrollarsi di dosso i bo
lognesi che grazie a Léonard e 
Benevelli si mantengono sem
pre a contatto. Al 14' Gamba 
richiama in panchina Ossola e 
manda nella mischia Zanatta 
cercando una maggior peri
colosità nel tiro da fuori. La 
mossa dà i suoi frutti e la 
Mobilgirgi aumentando il rit
mo del gioco prende in bre
ve il largo fino a raggiunge
re un vantaggio di 23 punti al
lo scadere dei primi venti 
minuti. 

Nella ripresa, per la Mo
bilgirgi non c'è più alcun pro
blema, l'Alco infatti non rie
sce a mettere ordine tra le 
proprie file ed il vantaggio 
dei varesini via via aumenta 
fino a raggiungere il 111-79 
finale. 

Rizzo entrato nella ripresa 
inizia molto bene con un ot
timo 3 su 3 poi Gamba è co
stretto ad avvicendarlo con 
Gualco perchè raggiunge in 
breve i quattro falli. In evi
denza pure Bisson con alcu
ne belle conclusioni mentre 
Léonard dopo un buon inizio 
(approfittando anche del fat
to che Meneghin è in panchi
na) è andato via via spegnen
dosi. Complessivamente si 
può dire che la prova odier
na dei campioni d'Europa è 
stata senz'altro positiva men
tre l'Alco ha almeno in par
te deluso le aspettative della 
vigilia uscendo dal Paiazzet-
to di Masnago con un pas
sivo piuttosto pesante. 

Carlo Meazza 

85-74 per la Jollyeolombani # 

Il Cinzano perde la 
calma e la partita 

JOI.I.YC.OI.OMBANI: Alhonlio (RI. 
ZnnU (10), Kabriv (10), Bari-
virra (1*). Rowtti (6). .Mari
ti (11), Mltchrll (-M). 

CINZANO: Francescano (i). Bni-
matti (3) . Buiatti (K>. Frrra-
rini (IO). Robbins (28). Bian
chi (21). 

ARBITRI: Vitolo iti P i o e Du
ranti di Pontrdrra. 

NOTE- Tiri liberi. Jolljcolomba-
ni 7 su 8. Cinzano f> su 12. Usa
lo per falli il solo Ferraci ni al 
l'J'SS"" del secondo tempo. 

SERVIZIO 
PORLI'. 29 febbraio 

La Jollyeolombani ha meri
tatamente fatto sua una par
tita dai due volti decisamente 
diversi. Ad un primo tempo 
equilibrato e giocato con e-
strema prudenza e raziocinio 
ria entrambe le formazioni e 
durante il quale sono emersi 
Marisi (7 su 11) in campo for
livese e l'americano Robbins 
«9 su 10) in campo milanese, 
ha fatto riscontro una secon
da parte di gara che in certe 
fasi ha rasentato i limiti della 
bagarre. Evidentemente la mi
nor concentrazione e nervi 
troppo fragili hanno giocato 
un brutto tiro ai ragazzi del
l'irrequieto Faina che hanno 
finito per perdere la tramon
tana lasciando via libera ai 
più calmi gialloneri locali che 
hanno così approfittato di 
grossolani errori avversari. 

Un'ultima effimera speranza 
di successo i cinzanotti la ve
devano svanire al quinto del
la ripresa quando riuscivano 
ad impattare il risultato (54 

pari). Poi. alcune distrazioni 
di troppo facevano perdere lo
ro un notevole numero di pal
loni che si trasformavano in 
ghiotti bocconi per Bariviera, 
Mitchell e Fabris. Già al 10' 
il vantaggio dei ragazzi di Pa
ganelli e Ozer si aggirava sul
le dieci lunghezze e tali resta
vano fino al termine (85-74) 
senza più dare eccessiva ap
prensione agli oltre 3000 spet
tatori che ospitava il Villa Ro
miti. 

Più netta di quanto non di
ca il punteggio la superiorità 
dei forlivesi che hanno sem
pre tenuto il campo con estre
ma sicurezza e possono ora 
guardare con fiducia al loro 
futuro. Pur non mettendo in 
mostra particolari individuali
tà, se si eccettua il primo tem
po da favola di Mansi, la 
squadra si è espressa coral
mente su ottimi livelli: Mit
chell (10 su 13 e 13 rimbalzi), 
Bariviera (8 su 15 e 5 rimbal
zi). Zonta. sacrificato ad un 
oscuro lavoro difensivo, ha let
teralmente messo il bavaglio 
ad imo spento e impacciato 
Brumatti. I rossoblu lombar
di senza l'apporto del loro uo
mo-faro hanno dovuto gioca
re tutte le loro carte con un 
grandioso Robbins «14 su 18 
e 16 rimbalzi) e con un con
tinuo ed incisivo Bianchi (10 
su 21 e 6 rimbalzi). Troppo 
poco per ribaltare il risultato. 

Giorgio Mambelli 

SINl'DVNE: Caf litri» (14). Valen
ti. Antoneui (31). SACCO, Martini. 
Buruunlco (4). DrUcoll ( l t ) , Se-
railnl (»), Tommaalnl. Bertolot-
U (55). 

FORST: Nalallnl. Ricalcati ( ì«) , 
Ktellutl, Dalla Fiori (12). Gattini 
(6), Pirorano. Urnhard (26). 
Marxoratl (11), Beretta, Barlion. 

ARBITRI: O. e V. Inatti . 
NOTE: tiri Uberi 1S au l t (S) 

11 au 14 (F) . taciti per 5 falli: 
secondo tempo 8' Beretta; 13* Ort
icoli; 1S* Serafini; K'40" Gattini. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 febbraio 

Una Sinudyne meno bella 
rispetto a quella vista contro 
la Mobilgirgi, ma estrema
mente essenziale ce l'ha fatta 
a finire imbattuta il girone di 
andata. Oggi le ha suonate al
la Forst (89 a 81) m maniera 
netta 

Partenza buona dei bologne
si che però intorno a metà 
tempo vengono agguantati e 
superati (al 10') dalla Forst: 
22 a 20. La Sinudyne allunga 
nuovamente, mentre Lienhard 
carico di falli viene chiamato 
IH panchina. IJX seconda parte 
del tempo e condotta alla 
grande da una Sinudyne che 
ritrova il miglior Caglterts 
della stagione, un Caglieris 
che costringer Marzorati a ti
rare in condizioni difficili e 
Marzorati a fine match accu
serà proprio nel tiro una per
centuale disastrosa- 4 su 18. 
Il tempo finisce con i bolo
gnesi sul punteggio di 54 a 41 
a conferma di una eccellente 
condizione di forma. 

Continua pure nella ripresa 
il dominio dei locali contro 
una Forst che vive soprattutto 
su un magnifico Lienhard e 
su Recalcati. Al 6' si infortuna 
Delta Fiori che deve abban
donare. La Forst accusa il col
po. ma la Sinudyne che con
tinua a controllare, perde un 
po' di lucidità: al 9' 67 a 57 
per i bolognesi. Quindi al 
quarto d'ora esce il prezioso 
Driscoll (grande il suo lavoro 
nei rimbalzi) per cinque falli. 
1 canturini tentano la rimon
ta. ma essenzialmente conti
nuano a tenere in piedi la 
partita più con la grande vo
lontà che con il gioco. Ancora 
Lienhard è fra i protagonisti 
(la sua prestazione comples
siva: 11 su 15 nel tiro e 15 
rimbalzi). Ma dall'altra parte 
c'è una Sinudyne attenta, più 
matura che ha trovato in que
sta giornata fra l'altro la 
straordinaria prestazione di 
Antonelli tiratore efficace da 
tutte le distanze (10 su 16) e 
il «solito» Bertolotti. Una 
Sinudyne che vince tranquil
lamente anche perchè dall'al
tra parte le assenze di Mene-
ghel e Tombolato si sono fatte 
sentire. 

A fine match questo il com
mento di Taurisano, allenato
re della Forst: a Indubbia
mente la Sinudyne ha le car
te in regola per aggiudicarsi 
lo scudetto. Però c'è una 
grossa incognita: bisogna ve
dere come saprà sopportare la 
gara in testa in quanto non 
è abituata ». 

A metà campionato, dunque. 
la sorprendente Sinudyne ag
guanta il momentaneo prima
to di campione d'inverno. Po
sizione stimolante non nuo
va per i bolognesi del basket. 
ma i <r bei tempi » risalgono 
a parecchi anni fa. 

Posizione casuale quella di 
oggi7 E con quali prospetti
ve la Sinudyne si proietta nel 
futuro del camvionato? Sinora 
ha vinto tutte' le partite del 
girone d'andata e il girone 
di ritorno sarà sostanzialmen
te un ritrovarsi al Palasport 
bolognese: solamente due sa
ranno le trasferte ma che tra
sferte.' Una a Varese con la 
Mobilgirgi e l'altra, nell'ulti
ma di campionato, a Canta 
contro la Forst. Se non per 
demeriti e distrazioni proprie 
la Sinudyne ha l'oggettiva 
possibilità, mal che vada, di 
restare nel « giro » dello scu
detto sino alla fine. Paralle
lamente la Sinudyne ha ot
tenuto un autorevole rilancio 
internazionale avendo alla 
portata di mano la finale di 
* coppa Korac ». Una stagione 
indubbiamente di rilievo poi
ché la Sinudvne è la vera no
vità del campionato. 

f. V. 

Sconfitta la Snaldare 

Mobilquat.ro 
con una marcia 

in più: 86-81 
MOBILQUATTRO: Cercati P. (9). 

Panetti (C). (ilroldi (8), Guidali 
(S). Farina (4), Jura (28). Ro
da (S), Grippa ( I ) . Geritati G. 
(13). 

SNAIDERO: Andreanl. Preaacco 
(1). Savio (18). Giorno (15), 
Cagliano (12), Gola (8). Milani 
(8). Flrischrr (19), Vanin, VI-
dale. 
NOTE: tiri Uberi realizziti 8 su 

14 dalla Mobilquattro e 13 su 20 
dalla Snaldero. l'vrltl per cinque 
falli: Andreanl, Cannano, Milani 
della Snaldero. 

SERVIZIO 
MILANO. 29 febbraio 

Era la battaglia fra Ir ultime 
della classe e l'ha spuntata a ra-
Elune la Mobilquattro (86-81). Co
si la mattila nera di questa pur 
qualificata "poulr" scudetto per 
ora è indossata dagli udinesi delia 
Snaldero. 

(fucilo del Palalido questa sera 
non è stato proprio quei che ti 
suol definire bel basket: partite 
più col cuore di chi vuol ben 
figurare che con la testa di chi 
mole Wncrrr, le due squadre «I 
sono però presto troiate a gestirr-
una partita mediocre in cui l'at
tenzione dei giocatori era più sul 
tabellone luminoso che non sui 
parquet di gioco. 

I.a Mobilquattro pur i incendo 
non è riuscita a dissipare i dubbi 
sul suo gioco sollevati in questi 
giorni dalla .stampa sport ha: Jura 
ancora una \olta è stato il grande 
e forse troppo solo trascinatore 
delia squadra. La buona giornata 
di iena dell'americano ha permes
so al milanesi di giocare presso
ché tutti e quaranta I minuti di 
gioco con una certa tranquillità, 
senza patemi. 

Sarebbe però ingiusto attribuire 
al solo Jura il merito di questa 
vittoria tanto a lungo sospirata. 
Pure 1 due Gergali con Guidali 
hanno dimostrato di valere non 
poca cosa dando lustro di tanto in 
tanto alle manovre offensive. Non 
basta questo però per giudicare 
ben omogeneo e apprezzabile il 
gioco di una squadra. 

Mirko Mejetta 

Contro la Canon 

Monologo 
della IBP 

(78-59) 
IBP: Quercia 5. Rondi. Lazzari 4, 

Kunderfranco 4, Malachln 4, 
Corno, Vecchlato 14. Tornassi 11, 

Fossati, Sorenson 29. 
CANON: Medeot t. Garraro 21. Pie

n e 9, Dordel 2. Frezza. Rigo. 
Stahl 2, Barbazza 2. Spillare 6, 
Gorghetto 9. 

ARBITRI: Melone e Portalurl. 
NOTE: tiri liberi: IBP 12 su 18; 

Canon 9 su 16. Spettatori 2000. 
U«citl per 5 falli- Stahl, Gorghet
to. Fossati, Vecchlato. Tecnico a 
Stani per proteste; Quercia espul
so per fallo di reazione su Dordel. 

ROMA. 29 febbraio 
I.'IBP è tornata a giocare sul 

terreno del Palasport e regolar
mente è tornata a vincere su una 
Canon che non si e mai data per 
vinta, anche se non ha mai mes
so In discussione il risultato. Con 
questa vittoria, i romani si trova
no ora a quel quarto posto tan
to agognato, anche se condiviso 
con la Forst. che e stata battuta 
dalla Sinudyne. 

La partita di Roma ha detto 
poco dal lato tecnico in quanto 
la Canon ha cercato di contrasta
re con la foga lo straripare dei 
bmncorovsi ì quali sono stati setn 
pre in vantaggio, escluso un mo
mento verso la meta del primo 
tempo, allorché l'IPB ha rallen
tato il ritmo consentendo ai venp. 
ziani di portarsi in parità 20 20 
al 10' e 2G-2H al 14'. 

Per il resto e sato un lungo 
monologo dei ragazzi di Bianchini. 
anche se alcuni di loro sono sem
brati fuori fase. Infatti sia Laz
zari che Quercia hanno commes-

I so troppi errori in fase di reali?-
I zazlone. A dire il vero anche So

renson. forse per troppa sicurez
za. ha sbagliato più di un cane
stro che era più facile da rea
lizzare che da sbagliare, comun
que l'americano è sempre l'uomo 
partita della squadra romana, sem
pre lui nei momenti di sbanda
mento pensa ad imprimere all'IBP 
lo sprint per venire fuori. E con 
lo «yankee» va citato anche To
rnassi che oltre a mettere a se
gno 14 punti, in cabina di regia 
ha menato la danza, vincendo al
la grande il duello con il picco
letto della Canon Carraro. 

v. d. I. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
POLLE SCIDETTO: Mobilglrgi-

AIco 1I1-19: IBP Canon 78-59; Mo-
bilquatlro-Snaidero 86-81; Stnud}-
ne-Forst 89-81. 

CLASSIFICA: Sinudyne p. 14. 
Mobilgirgi 12. Alco 8. F o n t e 
IBP 6. Canon e Mobilquattro 4. 
Snaldero 2. 

POLLE CLASSIFICAZIONE - Gi
rone « A »: Jollvcolombanl-Cinzano 
«5-74: ScavottnlLazio 69-66: I.lb. 
Brindisi-Trieste 77-71; Brill-PiflU-
n o i 106-87. 

CLASSIFICA: Ontano. Jollyeo
lombani e Rrill p. 12. Brindisi 
8. Trieste. Lazio e Scavolint 4, 
Fintino* 0. 

FOLTE CLASSIFICAZIONE - Gi
rone « B »: Sapori-Patriarca 72-
70; Brina-Chinamartini 90-77: Du-
co-Juventus 97-69; FAG-Ausonla 
74-73. 

CLASSIFICA: Chinamartinl. Pa
triarca e Sapori p. 10, Brina 8, 
Duco e FAG 6, Ausonia 4, Juven
tus 2. 

Pallavolo: giornata negativa per le modenesi 

Klippan e Panini 
sempre in testa 

Per la giornata pallavolisti-
ca fari puntati su Modena do
ve due grandi, Klippan Tori
no per la potile scudetto ma
schile e Valdagna Firenze per 
la serie A femminile, era
no impegnate rispettivamente 
contro la Grcslux e la Co-
mamobili. Il generoso tenta
tivo dei due sestetti locali di 
fermare i più quotati avver
sari è fallito. La classe e la 
maggiore determinazione del
la squadra torinese ha avuto 
la meglio sui padroni di casa 
i quali pur impegnandosi a 
fondo hanno dovuto cedere 
per 3 1 (15-4; 15 9; 10-15; 15-9». 

Il Klippan resta così appaia
to con la Panini che ha vinto 
anche a Cenesatico contro la 
Denicotin (3-0). Dietro la cop
pia di testa, a due lunghez
ze. insiste nell'inseguimento 
la Paoletti Catania che si e 
imposta a Ravenna sul Giaiot-

Oggi allo Stadio dei Pini gran finale del «Viareggio» 

Milan e Dukla promettono scintille 
SERVIZIO 

VIAREGGIO. 29 febbraio 
Siamo arrivati alla volata 

finale. Domani pomeriggio sa
premo chi è il vincitore della 
ventottesima edizione del tor
neo internazionale giovanile 
di calcio di Viareggio. La pal
ma della vittoria se la con
tenderanno sul terreno dello 
stadio dei Pini il Milan di 
Zagatti e i cecoslovacchi del 
Dukla Praga di Masopust. 
Una finale che rispecchia. 
se non il pronostico, almeno 
la «storia» di questo torneo. 
Infatti la squadra milanese 
Io ha vinto già per ben sei 
volte e il Dukla Praga per 
quattro. Le protagoniste della 
finale per il terzo e quarto 
posto saranno l'Inter ed il 
Torino che riproporranno co
sì a livello giovanile lo scon
tro clou della odierna giorna
ta del massimo campionato 
di serie A. 

Il Milan è giunto alla « fi

nalissima » dopo una beila e 
combattuta partita contro il 
Torino, favorito dal prono
stico. Infatti gli « esperti » del 
settore ritenevano, vista la 
presenza in campo, tra le fi
la granata, anche di quel Per
ei che ad Essen con la na
zionale « Under 23 » aveva 
fatto vedere delle belle cose. 
che il Torino potesse, anche 
per la sua maggiore espe
rienza. spuntarla contro la 
squadra rossonera. Il primo 
tempo della partita giocata 
ieri fra le due squadre sem
brava del resto confermare 
questa previsione. 

Dopo i primi quarantacin
que minuti di gioco il Tori
no. infatti, era in vantaggio per 
due reti ad una. Poi c'è stata 
la metamorfosi del Milan che 
in meno di un quarto d'ora 
ha rifilato ben tre goal ai 
torinesi. Per quanto riguarda 
l'altra finalista, il Dukla di 
Praga, tutto si e svolto se
condo le previsioni. Gli uo

mini di Masopust. che m se 
mifinale hanno battuto per 1 
a 0 l'Inter, erano arrivati a 
Viareggio come la squadra 
da battere ed hanno rispetta
to in pieno questo loro nu> 
lo. 

Un dato importante, signifi
cativo forse, che emerge da 
questa ventottesima edizione 
del Tomeo Viareggio e che 
il pubblico ha applaudito e si 
è divertito a veder giocare 
questi ragazzi. II tifo è sta
to fatto, volta a volta, per 
chi giocava meglio. L'azione 
pulita, bella, spettacolare. 
tecnicamente corretta è sta
ta applaudita sempre sia che 
fosse realizzata dalla « squa
dra del cuore» che dagli av
versari. Ed è cosi che si de
ve intendere il calcio: un gio
co bello, appassionante, che 
non deve mai uscire, come 
purtroppo a volte avviene sui 
nostri campi, da questi bi
nari. 

Il Dukla Praga senza dubbio 

domani, nella finalissima che 
inizierà allo stadio dei Pi
ni alle 15.30. si presenta co
me il favorito. Avrà di fron 
te la squadra più giovane di 
tutto il torneo, che già ha 
dato dispiaceri a clubs p:u 
accreditali di lei e quindi 
dovrà stare molto attenta. I 
giovani, come si sa. sono ca
paci di imprese a volte im
possibili. Arbitro della fina
lissima sarà il signor Riccar
do Lattanzi di Roma, al qua
le gli organizzatori del Tor
neo assegneranno il tradizio
nale « fischietto d'oro ». qua
le riconoscimento per il mi
glior arbitro della stagione 
1975. 

Direttore di gara nella fi
nale per il terzo e quarto po
sto. tra Inter e Tonno, che si 
disputerà sullo stesso campo 
alle ore 13.30 sarà invece il 
signor Redini di Pisa 

Piero tartassai 

ti (3-0). mentre i campioni di 
Italia dell'Ariccia. a quota 
quattro, hanno ormai perso 
ogni speranza di reinserirsi 
nella lotta per conservare il 
titolo. 
Nella sene A femminile, le 

tricolori del Valdagna dopo 
due sconfitte consecutive, han
no rischiato grosso anche con
tro la Coma che ha letteral
mente gettato al vento la gran
de occasione di restare tra le 
candidate al successo finale. 
Hanno vinto le toscane per 
3-2 «6-12; 15-8; 12-15; 15-10; 
16-14». ma più per demento 
delle modenesi; basti pensa
re che nel set conclusivo il se
stetto locale conduceva per 
13-1! Anche m questo torneo 
la lotta re«ta apertissima con 
cinque squadre raggnippate in 
quattro punti al vertice di una 
graduatoria che ha visto affac
ciarsi anche il Metauro Fano 
al quale è riuscito il sorpas
so nei confronti della Coma 
che deve, tuttavia, recupera
re due parure. 

Luca Dalora 
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La Bavaria SpA ha diffuso una prima foto dal 
' nuovo modello « coupé » che tara presentato 
i dalla BMW al prossimo salone di Ginevra. Le 
! ligie di identificazione delle vetture saranno ri-
j spettìvemente « 630 CS » e « 633 CSÌ », a se

conda che le vetture montino il motore 3 lt. 

a carburatori da 185 CV, oppure il motore da 
3,3 lt. ad iniezione che eroga 200 CV. Le ve
locita massime dei nuovi « coupé » dovrebbero 
aggirarsi rispettivamente attorno al 210 e 215 
km/ora. I nuovi « coupé » sostituiscono I mo
delli che erano entrati in produzione nel 1968. 

Due su tre hanno concluso la gara 

Buona prova delle Alfasud 
nel Rally Costa d'Avorio 
Soltanto trenta delle cento auto partite da Abidjan sono giunte a Nizza 

Come fare I Saranno presentati al Salone di Ginevra 

& ! Due nuovi coupé BMW 
viaggiare 
con la nebbia 

Fra i numerosi « nemici » 
che l'automobilista, specie 
in inverno, deve affrontare, 
la nebbia è certamente uno 
dei più pericolosi in quan
to fonte di incidenti — il 
tamponamento « a catena » 
e il piti frequente — spes
so mortali, come hanno do
vuto purtroppo registrare le 
cronache di questi giorni. Si 
tratta di un nemico subdo
lo, contro il quale non esi
ste un rimedio « vero ». Ma 
i danni provocati dalla neb
bia possono almeno essere 
limitati con una serie di ac
corgimenti e di scrupoli. 

La nebbia è costituita da 
piccolissime goccioline (del 
diametro di un centesimo 
di millimetro) che provoca
no un « velo » più o meno 
fitto; si forma perchè una 
corrente calda passa su un 
terreno più freddo, con con
seguente condensazione del 
vapore acqueo oppure, spe
cialmente vicino a corsi di 
acqua, per evaporazione di 
acqua, più calda rispetto al
l'ambiente circostante. E' 
massima nelle prime ore del 
giorno, tende a diminuire 
nelle ore pomeridiane e si 
accentua nuovamente la 
sera. 

Premesso questo, vedia
mo cosa può fare l'automo
bilista che si ponga in viag
gio e cosa gli offre la tec
nica. 

Anzitutto è intuitivo che 
va messo in atto ogni ac
corgimento per favorire la 
visibilità. I cristalli, specie 
parabrezza e lunotto, de
vono essere quindi perfet
tamente puliti, utilizzando 
allo scopo un detergente 
che elimini la vischiosità e 
le striature provocate dal
la fanghiglia, dai gas di sca
rico. da precedenti pulizie 
compiute con panni non 
perfettamente puliti o che, 
peggio, sono stati passati 
sulla carrozzeria e recano 
quindi tracce di siliconi. Le 
spazzole del tergicristallo 
devono essere in ordine, con 
la gomma non imporrita, il 
recipiente del liquido lava
vetro deve essere colmo e 
munito di detergente. 

Anche i fari, anteriori e 
posteriori, dovranno essere 
frequentemente puliti (ma 
attenzione a quando e dove 
fermarsi: il pericolo mag
giore, nella nebbia, è pro
prio quello di una sosta in 
condizioni che non siano di 
assoluta sicurezza) ricordan
do che la fanghiglia che 
sporca i fari può ridurre 
facilmente la visibilità del
la fonte luminosa del 50-60 
e perfino dell'80 per cento. 
Utilissimi quindi, anche per
chè evitano le pericolose 
soste, i tergifari, obbligato
ri in alcuni Paesi del nord 
Europa. Per molte auto ita
liane sono disponibili «kit» 
di tergifari di vario tipo e 
prezzo. 

Di indubbia utilità sono 
i fari antinebbia anteriori 
e il faro rosso posteriore. 
I primi possono essere a 
luce bianca e gialla: l'effet
to antinebbia è dato, oltre 
che dalla potenza luminosa, 
dalla concentrazione del fa
scio luminoso: un fascio e-
steso in larghezza e ridot
to verticalmente, ottenuto 
con un particolare disegno 
del vetro. E' necessario pe
rò affidarsi a un elettrauto 
competente; a parte il fat
to che vi sono precise di
sposizioni del codice della 
strada per l'applicazione dei 
fendinebbia (come del fa
ro rosso posteriore), una 
imperfetta sistemazione po
trebbe rendere nulla l'effi
cacia dei proiettori. 

Forse più importante de
gli antinebbia è il faro ros
so posteriore, fino a pochi 
anni fa solo consentito in 
Italia ed ora espressamen
te previsto. Per la sua ap
plicazione valgono gli av
vertimenti relativi ai fari an
teriori. 

Nel caso di una sosta sa
rà utile mettere accanto al 
atriangolo» t strumento spes
so mutile o addirittura pe
ricoloso: ogni anno nume
rose persone vengono inve
stite mentre percorrono ì 
50 metri previsti dal codi
ce per la sua collocazione» 
una torcia elettrica a luce 
gialla o rossa intermitten
te (l'intermittenza attira la 
attenzione anche del guida
tore stanco o distratto». 

A proposito di intermit
tenza. il nostro codice vie
ta l'uso di un dispositivo 
utilissimo, il lampeggiatore 
ni emergenza che. obbliga
torio in molti Paesi, consi
ste nel contemporaneo lam
peggiare di tutti gli indica
tori di direzione. Il « bim 
ker ». come io e 'marnano i 
tedevhi. sarà probabilmen
te consentito dal nuovo co 
tì:ce. sembra comunque che 
vigili e forze di polizia ten
dano intanto, e giustamen
te. a « chiudere un occhio ». 
Per chi lo volesse applica
re. il dispositivo è in ven 
dita in confezioni dal co 
sto abbastanza contenuto. 

Molto efficaci, sempre nel 
ca<;o di una sosia, le torce 
antinebbia: sono visibili da 
lontano, sono ownmente 
anche antivento e «ono di 
•-olito munite di un soste
gno 

Come si vede, qualcosa 
si può fare. Certo. ì ven 
rimedi sono sempre quel
li la pnidenza. il buon sen
so. Il codice delia strada 
.-mpone. con l'articolo 107. 
in caso di scarsa visibilità. 
di rallentare fino a raggiun
gere una velocità che per
metta l'arresto utile del vei
colo. Come tutte le dispo
sizioni ovvie, anche questa 
è spesso disattesa, e le con
seguenze sono di solito gra
vissime. 
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UN COMUNICATO DELL'ACI 

Date di revisione annuale 
dei veicoli industriali 

L'ACI rammenta che dal 1' gennaio è stato dato 
inizio alle operazioni di revisione annuale per il 
1976 degli auto\eicnli industriali. In linea di mas* 
sima tali operazioni saranno effettuate entro le 
seguenti date, in cui i vari periodi sono stabiliti 
in funzione dell'ultima cifra della targa di ricono
scimento: 

entro il 31 maggio 1976 per i teicoli il cui nu
mero di targa termina con una delle cifre 1-2-3-4: 
entro il 30 settembre 1976 per quelli il cui numero 
di targa termina con 5-6-7; entro il 30 novembre 
per quelli con 8-9-0. 

E' opportuno ricordare clic i suddetti periodi 
non hanno carattere tassatho — come tassativa r 
invece la scadenza della reiisione annuale, il cui 
termine utile, come è noto, e il 31 dicembre 1976 
— ma carattere indicativo, al solo scopo di con
sentire un ordinato s\nlgimrntn delle operazioni 
stesse ad r\ilare eccessivi affollamenti presso le 
«arie sedi. 

Non sono soggetti all'obbligo della \isita di re
cisione per l'anno 1976 — ricorda il comunicato 
dell'AC:! — { veicoli che nell'anno stesso siano stati 
sottoposti a tisita r prova, nonché i \eicoli nuovi 
di fabbrica per i quali sia stata rilasciata la carta 
di circolazione durante l'anno 1976. 

Le doti di robustezza e 
di resistenza dell'Alfasud 
hanno trovato nuova con
ferma nel primo rally Co
sta d'Avorio-Costa Azzurra. 
una « maratona » di ben die
cimila chilometri protratta
si dal 25 dicembre (parten
za da Abidjan) all'I 1 gen
naio (arrivo a Nizza), che 
prevedeva fra l'altro l'attra
versamento del Sahara. A 
rendere ancor più dura la 
già massacrante competizio
ne. e venuto poi ad aggiun
gersi un vero e proprio di
luvio che ha reso quasi im
praticabili le piste del de
serto, mentre in Marocco la 
carovana ha dovuto affron
tare un'imprevedibile tem
pesta di neve. 

Su questi terreni appare 
davvero eccezionale l'impre
sa di due Alfasud TI che, 
senza una particolare pre
parazione, sono riuscite ad 
inserirsi nel ristretto gruppo 
di macchine (trenta su qua
si cento) che hanno conclu
so la gara. 

Al via erano presenti tre 
Alfasud. messe in gara dai 
concessionari di Brescia, 
Mantova e Bergamo, con al 
volante gli equipaggi Caval
lari - Bauce, liberti - Bonojo-
cob e Papa-Taglietti. La vet
tura di questi ultimi, usci
ta di strada nella prima 
tappa, era costretta a riti
rarsi. Le altre due invece, 
non solo riuscivano a ta
gliare il traguardo di Niz
za, come si è già detto, ma 
si imponevano nella catego
ria piccole cilindrate (con 
Cavallari che precedeva li
berti ». piazzandosi inoltre 
nelle prime due posizioni 
nella classifica di classe fi
no a 1300 ce. 

La vittoria assoluta è an
data alla copia Prive Bla.n 
su Rang Rover, che hanno 
preceduto una Renault spe
ciale azionata da quattro 
mote mot nei. 
NELLA FOTO A FIANCO: 
una delle Alfasud TI impe
gnate nel 1- Rally della Co
sta d'Avorio. 

VIENE (OSTRUITO MAMMIMENTE Alt* PIREUI BICOCCA 

Una mescola a grande resistenza 
per un nuovo radiale «racing» 
Studiati per il trofeo Alfasud questi pneumatici assicurano una percorrenza 
media di 1000 km per il treno anteriore e di 2000 km per il posteriore 

I tecnici della Pirelli han
no studiato una nuova me
scola particolarmente resi
stente per il nuo\o radia-

' le P7. il P3 da corsa, desti
nato alle gare del Trofeo 

• Alfasud. Provato in pista 
. dai collaudaton dell'Alfa Ro 
; meo. questo pneumatico ha 

fornito interessanti presta-
; zioni sia per quanto nguar-
1 da la tenuta «come strut-
• tura e infatti identico al 
; P7 previsto per equipaggia

re le monoposto di formu
la 3» sia soprattutto per la 
durata. 

Dopo i test. ì tecnici han
no infatti calcolato una per
correnza media di mille chi
lometri per le gomme ante-
nori. maggiormente solleci
tate (l'Alfasud e una tra
zione antenore) e di oltre 
duemila per le postenon 

Nel caso del Trofeo Alfa-

sud ì piloti potranno qum-
a. effettuare Cinque o sei 
corse con il treno anteno 
re pr^ma di sostituire i 
pneumatici S: tratta di un 
vero e propno record per 
una copertura « racing » 

L'assistenza in gara ver
rà fornita gratuitamente dal
la Pirelli con la presenza 
sulle piste di alcuni tecni
ci e di mezzi del reparto 
corse attrezzati per tutte le 
operazioni di montaggio, 
smontaggio ed equilibratu
ra delle coperture 

Il prezzo di questi pneu
matici. che vengono costnn-
ti manualmente nello spe
ciale reparto dello stabili
mento milanese di Bicocca 
dove si realizzano anche le 
altre misure del P7. è sta
to fissato nella misura di 
lire 98.175 pai IVA, pari 
al 47.5 per cento di scon

to sul prezzo di listino (187 
mila) . 

I pneumatici P7 per il 
Trofeo Alfasud possono es
sere acquistati dai piloti di
rettamente presso ì conces-
.sìonari Alfa Romeo oppure 
ì rivenditori Pirelli. Contra-
n a mente a quanto in pre
cedenza apparso sul rego
lamento del Trofeo, i tipi 
previsti dal programma Al
fa-Pirelli sono soltanto due. 
cioè Io slick e lo scolpito 
da bagnato frain) da utiliz
zarsi solo in caso dì piog
gia. 

La Pirelli metterà inoltre 
in palio per ogni gara al
cuni premi in denaro. AI 
primo classificato andrà la 
somma di lire 200.000, al se
condo di lire 100 000, al ter
zo di lire 50.000. 

.Rubrìca a cura di Fernando Strambaci j 
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